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Ieri l’incontro a Palazzo Chigi, poi l’annuncio del nuovo incarico. L’esponente di centro-destra: «Il disastro? Colpa del Padreterno»

Super-poteri a Rastrelli
Al presidente della Campania competenze su tutti i paesi colpiti dalla frana. Polemico il Prc
«Il mio progetto? Penso a una migrazione volontaria per allontanare l’uomo dalla montagna»

ROMA. Sarà ancora commissario
straordinario. Di più: fino a ieri
doveva occuparsi «solo» della ri-
costruzione di Pozzano, di Quin-
dici, dei comuni campani colpiti
dalle frane dell’inverno scorso.
Ora avrà poteri anche su tutte le
altre zone distrutte dalla valanga
di fango nella Valle del Sarno la
settimana scorsa. Così Antonio
Rastrelli, il presidente della Re-
gione Campania, An, mette da
parte tutte le polemiche e dall’in-
contro romano con Prodi di ieri
(c’erano anche i sottosegretari
Micheli e Parisi) incassa un primo
risultato. La conferma e addirittu-
ra l’estensione dei suoi poteri.

Un primo risultato per lui,
dunque. Che comunque aprirà si-
curamente un altro «fronte» di
polemica nella maggioranza. Vi-
sto che, un’ora prima che inizias-
se l’incontro di Palaz-
zo Chigi, la segreteria
di Rifondazione ave-
va chiesto che quella
nomina fosse blocca-
ta. E subito dopo la
conferma Bertinotti
ha protestato dura-
mente con un dichia-
razione alle agenzie.
Rastrelli, invece, ha
avuto assicurazioni
direttamente da Pro-
di che quell’incarico
spetterà ancora a lui.
Nuovi poteri, dun-
que. Che vorrebbe
usare come? Rastrelli
s’è presentato all’in-
contro con Prodi con
le «idee molto chia-
re» (una sua definizione). Ai gior-
nalisti prima di salire al secondo
piano di Palazzo Chigi aveva det-
to: «Ha ragione il sottosegretario
Mattioli: il 35 % del territorio del-
la Campania è a rischio frane. E
io dico che tutte le fasce pede-
montane vanno “liberate” dalle
costruzioni». Insomma, lei punta
ad un esodo di massa? «No, non
si tratta di questo. Ma se proprio
volete una frase ad effetto parle-
rei di esodo libero e... migliorati-
vo». Con un obiettivo: «Allonta-
nare l’uomo della montagna».

Queste le premesse. E come è

andato l’incontro? Ha esposto
questa idea a Prodi? All’uscita Ra-
strelli ha parlato per quasi un’ora
e mezza con i cronisti in attesa.
Difficilissimo sintetizzare il senso
delle sue affermazioni. Comun-
que si tratta di questo: la Campa-
nia proporrà al governo la firma
di un’«intesa istituzionale» (una
formula prevista nel rapporto
Stato-Regioni anche dall’attuale
normativa ma mai applicata). In
quest’accordo ci sarebbe un pia-
no di sviluppo della Regione, con
annessi progetti occupazionali.
In più, ci sarebbe un capitolo le-
gato alla tutela del territorio. «Ba-
date che non ci inventiamo nulla
- ha spiegato ancora Rastrelli - è
stato Prodi, così come l’avevo
consigliato io, a parlare in tv di
ricostruzione che deve legarsi alla
crescita di tutta la Regione». Que-

sta la «filosofia». In
concreto, invece? C’è
la disponibilità della
Banca Europea degli
Investimenti (solleci-
tata da Prodi) a ela-
borare un piano di
«riassetto del territo-
rio» campano. Uno
studio (che dovrebbe
essere scritto d’intesa
coi 250 Comuni a ri-
schio) sostanzial-
mente «regalato» dal-
la Bei alo Stato italia-
no. I soldi dello stu-
dio, insomma, li
stanzierà la Banca. E
poi? Qui finisce la ri-
costruzione dell’in-
contro e qui Rastrelli

ricomincia a parlare del proprio
progetto. Per lui, lì dentro, in
quel piano, dovranno esserci i
nuovi insediamenti per le zone a
rischio. Zone, va ricordato, dove
abitano quasi settecentomila abi-
tanti. E i finanziamenti necessari?
«I soldi potrebbero essere reperiti
in mille modi diversi. Magari an-
che ricorrendo a mutui trentacin-
quennali, come si fece negli anni
’50, magari coinvolgendo i priva-
ti...».

Insomma, siamo alle idee. Le
uniche certezze per ora sono - co-
me scrive un comunicato di Pa-

lazzo Chigi - che Micheli s’è pre-
so i quattro volumi che «sintetiz-
zano» (si fa per dire) il piano di
sviluppo elaborato dalla giunta di
centro-destra e su questi esprime-
rà un giudizio. Se andranno bene,
saranno la premessa per un«inte-
sa istituzionale» fra Stato e Regio-
ne. L’acquisizione agli atti del
mega-piano, comunque, è basta-
to a Rastrelli per parlare di «sere-
nità di rapporti», di «cordialità»,
ecc. Elogi per tutti, insomma, a
cominciare da Barberi: «Il miglio-
re», come l’ha definito. Inutile
anche solo fare domande al Presi-
dente della Regione sul tema del-
le «responsabilità»: «La verità è

che la responsabilità è della con-
formazione idrogeologica della
Campania». Insomma, «del Pa-
dreterno». L’unica domanda che
lo fa scattare è quella sulle pole-
miche interne al governo che
metterebbero a rischio il federali-
smo: «Ci sono leggi, che non si
prestano a interpretazioni. Il go-
verno del territorio spetta alla Re-
gione». E Prodi su questo che di-
ce? «Mi è sembrato d’accordissi-
mo».

Di tutto ciò, ovviamente, nel
comunicato di palazzo Chigi non
c’è traccia. Lì c’è scritto - oltre alle
frasi citate - solo che Rastrelli è
confermato nell’incarico di com-

misssario «per prassi consilidata».
Parole che non sembrano mo-
strare molto entusiasmo. Insom-
ma: che significa quel «per prassi
consolidata»? Nessuno, è ovvio, è
disposto a rilasciare dichiarazio-
ni. Diversi però fanno capire che
l’incarico di commissario per l’e-
mergenza e la ricostruzione è sta-
to sempre assegnato ai presidenti
delle Regioni. Gli ultimi casi,
quelli dell’Umbria e delle Mar-
che. E i progetti di esodo? «Ve-
dremo. Siamo sempre disponibili
per chi ha idee. A condizione che
abbiamo un senso...».

Stefano Bocconetti

12POL01AF01
3.0
16.50

L’INTERVISTA

Allodi, segretario Ds:
«Prodi ha sbagliato
basta con i commissari»
ROMA. «Poteri straordinari a Ra-
strelli? Francamente mi aspettavo al-
tro. A questo punto dico che sono
preoccupato per le sorti della mia re-
gione...». Guglielmo Allodi, segreta-
riocampanodeiDs,nonhagraditola
decisione di Prodi di prorogare il pre-
sidentedellaregioneCampanianella
carica di commissario
straordinario. «Non
servonopoteri straordi-
nari - dice - perchè l’e-
mergenza, nella nostra
regione, viene dalla
mancanza dell’ordina-
rio...». Sulll’ipotesi di
«esodo» della popola-
zione dai luoghi a ri-
schio,avanzatadaiVer-
di e fatta propria da Ra-
strelli, è cauto: «D’ac-
cordo in linea di princi-
pio,maattenticheque-
sta operazione non dia
spazio a forze oscure e
non segni una nuova
orgia del mattone. Puòsembrareuna
proposta rivoluzionaria, ma a volte i
colpi di teatro nascondono molto
meno,omoltopeggio».

Arrabbiatocolgoverno,Allodi?
«Non arrabbiato. Preoccupato,

dal punto di vista politico e per la
miaregione...»

Maperchè?
«Premetto: ritengo sacrosanta la

posizionedeiDs, così comesièdefi-
nita con l’iniziativa di D’Alema nei
giorni scorsi. Il nostro primo obiet-
tivo deve essere quello di dimostra-

re una capacità di solidarietà e di ef-
ficienza a favore delle popolazioni
colpite. È questo il nostro primo
compito. Ed è questo il compito del
governo».

Però...
«Però noi siamo contrari alla su-

perfetazione dei poteri commissa-
riali. Soprattutto nel
Mezzogiorno, perchè
questi poteri straordi-
nari indeboliscono
ancora di più i poteri
istituzionali, che sono
già deboli. Non siamo
ancora usciti dal
dramma degli anni
’80.Ipotericommissa-
riali riducono gli spazi
della democrazia e
danno spazio a infil-
trazioni che io ritengo
pericolose nel sistema
istituzionale della
Campania».

Nonèchediceque-
stoperchèRastrellièdiAn?»

«No. Proprio perchè abbiamoan-
cora imortisottoil fangoiononfac-
cio una polemica contro Rastrelli
perchè è di An, io dico che è una de-
cisionesbagliata».

Ma la decisione di Palazzo Chi-
gièunaprassiconsolidata.

«È una prassi che il governo del-
l’Ulivo dovrebbe invertire. Il pro-
blemaèil funzionamentodell’ordi-
nario,nonlostraordinario».

B.Mi.

Inquattro
volumi la
«sintesi»del
piano
predisposto
dallaRegione,
sulquale
l’esecutivodovrà
esprimersi

«Aquestopunto
sono
preoccupatoper
le sortidellamia
regione.
L’esodo?In
verità, temo
un’altraorgiadel
mattone»

Le tombe dove sono state seppellite le vittime della frana di Sarno Franco Esse/Ap

IL REPORTAGE L’ipotesi dell’evacuazione piace solo al primo cittadino di Torre del Greco, gli altri paesi invocano i militari

«L’esodo? Intanto mandate le ruspe»
Sindaci vesuviani in rivolta: «Vogliamo l’esercito contro l’abusivismo»

DALL’INVIATA

NAPOLI. L’esodo è una bella parola,
ma non si usa nel Vesuviano. Meglio
parlare dell’abusivismo: problema
più concreto, più vicino, più minac-
cioso. La proposta la lancia per pri-
mo Sandro Staiano, sindaco di Pom-
pei, perché i simboli contano: «Ci
vuole l’esercito. Sì, ha sentito bene,
ho detto l’esercito. Perché noi non ce
la facciamo, perché non ce l’abbiamo
mai fatta». Chi è il nemico? Quello
che ha ucciso a Sarno la settimana
scorsa, e in altre parti d’Italia tempo
addietro: cemento selvaggio o, altri-

menti più noto, abusivismo. «Nel
mio comune ci sono 7000 casi di co-
struzioni illegali - spiega il sindaco
Staiano - Nati e cresciuti piano piano
negli ultimi venti anni. Naturalmen-
te dentro c’è tutto, la verandina e il
palazzone, ma sono tanti lo stesso. E
sa cosa significa? Che dietro ciascun
palazzone c’è l’opera della Camorra
spa. Perché si tratta di lavori illegali,
che bisogna fare in fretta e che neces-
sitano di persone che oltre a lavorare
con il cemento (e spesso lo fanno ma-
le) sanno fare a botte con la legge».
Una sola volta il sindaco di Pompei,
27mila abitanti, ha abbattuto qual-
cosa e gli è bastato. «Si trattava di
un capannone industriale gestito da
un’impresa camorristica. Mi è costa-
to 40milioni e uno spiegamento di
forze dell’ordine che nemmeno im-
maginate». Troppe spese, troppe
energie, troppo impegno distratto da
altri compiti che i cittadini ritengono
più urgenti: il traffico,
la pulizia delle strade, i
mezzi pubblici. E allora
ha smesso. Così come
hanno smesso a Ercola-
no, a Torre Annunzia-
ta, a Torre del Greco, a
Portici e via elencando
per tutti i 18 comuni
del vesuviano. «È quel-
lo il problema, l’abusi-
vismo. Ce ne rendiamo
conto ogni volta che ac-
cade un disastro come
quello di Sarno - si la-
menta il sindaco di
Pompei - Ma si deve ca-
pire che noi non possia-
mo fronteggiarlo». Per
rafforzare il suo ragio-
namento, ricorda che

esiste una convenzione fra ministero
dei Lavori Pubblici e Difesa che pre-
vede l’intervento delle ruspe dei mili-
tari laddove venga richiesto. È stata
approvata tre anni fa, ma non è stata
mai attuata. Sandro Staiano forse è
più preoccupato degli altri sindaci
della zona perché ha firmato un im-
pegno d’onore. Insieme ai colleghi di
Ercolano e Torre Annunziata, ha pro-
messo all’Unesco di difendere dall’a-
busivismo il suo comune, riconosciu-
to, come gli altri due, patrimonio del-
l’umanità. E se non interviene lo Sta-
to con il suo braccio armato - è il
pensiero del sindaco di Pompei - que-

sto impegno d’onore difficilmente sa-
rà possibile mantenerlo.

Il suo collega di Torre Annunziata,
50 mila abitanti per 7 chilometri
quadrati di territorio, l’avvocato
Francesco Maria Cuculo, da due anni
e mezzo al ponte di comando, si au-
gura anche di più. «L’esercito? La
bomba nucleare ci vorrebbe...». Poi
diventa serio e solleva il cosiddetto
problema di fondo. «Mettiamo pure
il caso che noi riuscissimo a occupar-
ci dell’abusivismo con il pugno di
mezzi a nostra disposizione - dice -,
come la mettiamo con la cultura del
condono alla quale sono stati abitua-
ti i nostri concittadini? Già è difficile
spiegare al contadino che costruisce
la casetta per il figlio che sta facendo
un atto contro lo Stato; ma quando è
lo stesso Stato che, per raggranellare
qualche soldo, gli permette di conti-
nuare, l’impresa è addirittura impos-
sibile».

Fa esempi concreti il
sindaco di Torre del
Greco, 100 mila abi-
tanti per 32 chilometri
quadrati. «Abbiamo
una sessantina di vigili
in tutto, che a stento
riescono a tenere sotto
controllo la caotica via-
bilità di questa città.
Pensa che posso man-
darli a combattere l’a-
busivismo?», si sfoga
Antonio Cutolo. «E
quindi non solo è giusto
inviare l’esercito ma è
doveroso se veramente
si vuole debellare l’ille-
galità edilizia». Il Pia-
no regolatore di Torre
del Greco prevedeva dal

’78 13 mila vani, nell’80 erano già
stati tutti consumati dall’abusivi-
smo. Sono passati 18 anni, basta fa-
re un po‘ di conti per immaginare
l’entità del fenomeno.

Ciro Maglione, sindaco di Cercola,
19mila abitanti incassati ancora di
più sotto il Vesuvio, rilancia: «Non
c’è dubbio che si debba demolire. Ma
noi non siamo in grado. Solo l’eserci-
to può farlo...». Il comune di Cercola
ha finalmente approvato il Piano re-
golatore dopo 27 anni di discussioni,
nel frattempo le case crescevano dove
potevano e dove volevano i proprieta-
ri del cemento. E come si fa adesso a

buttarle giù senza perdere la faccia e
le elezioni?

Massa di Somma è lì vicino, 6000
abitanti, 200 pratiche di condono
edilizio. Il sindaco Giovanni Di Ni-
cuolo ricapitola gli ostacoli più gran-
di all’intervento contro gli abusivi.
«La burocrazia è infinita. Bisogna
che le Opere Pubbliche, il braccio lo-
cale del ministero dei Lavori Pubbli-
ci, dia l’elenco delle ditte disponibili
al lavoro. Che si indica la gara d’ap-
palto. Che si chieda l’ausilio delle
Forze dell’Ordine. Il tutto necessita
mesi, se non anni».

Che la questione abusivismo sia la
madre di tutte le questioni lo ritiene
anche Vezio De Lucia, urbanista, per
un anno assessore del Comune di
Napoli. «Devo dire che negli ultimi
anni si è perfino dimenticato che il
problema esiste ancora - dice -. Lo si
è rimosso, lo si è declassato da prin-
cipale in secondario». Dunque va be-
ne l’esercito? «Certo, bisogna soste-
nere i sindaci in tutti i modi. Ma in-
sieme ai militari io penserei a orga-
nizzare una task force di esperti, im-

prese di demolizioni comprese, coor-
dinata dai ministeri ai Lavori Pub-
blici e dell’Interno, che vada ad agire
laddove è necessario». Ma se è così
difficile buttare giù le case che metto-
no a rischio la pelle delle gente, allo-
ra ha ragione il sottosegretario Mat-
tioli: l’unica è evacuare e non se ne
parla più. Solo che l’unico a dichia-
rarsi d’accordo con l’esodo di massa
è Antonio Cutolo, il sindaco di Torre
del Greco. La stessa direttrice del-
l’Osservatorio Vesuviano, Lucia Ci-
vetta, è molto prudente: «È un’impre-
sa difficile, forse impossibile. Si trat-
ta di un milione di persone parlando
solo della zona vesuviana e di quella
intorno a Pozzuoli. L’unica è pratica-
re un piano di disincentivazione par-
tendo dalle demolizioni perché la
gente capisca che ci sono posti dove
non si deve costruire. Come per esem-
pio le bocche dei vulcani. Sì, perché si
è arrivati anche a questo: l’ospedale
di Torre del Greco è stato edificato su
due vecchie bocche del Vesuvio...».

Maddalena Tulanti
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IN PRIMO PIANO

E nel Dpef alla Camera
più spazio all’ambiente
ROMA. Con l’intervento del rela-
tore di maggioranza, Salvatore
Cherchi (Ds), è cominciato inaula
alla Camera l’esame del Docu-
mento di Programmazione Eco-
nomica e Finanziaria 1999-2001.
Rispettoalleanticipazionidellavi-
gilia, la risoluzione di maggioran-
za sul Dpef - che verrà votata, ma
non firmata da Rifondazione - da-
rà maggiore spazio all’infrastrut-
turazioneprimariaper latutelaela
prevenzione del dissesto idrogeo-
logicoedeirischisismici,ancheal-
la luce del recente disastro della
Campania.

In particolare, in materia di am-
biente, la risoluzione impegnerà il
governo «a definire la politica di
bilancioeleazionisottostanti»an-
che al fine di «dare priorità all’in-
frastrutturazione primaria per la
difesa del suolo dal rischio sismico
e dal dissesto idrogeologico, ad ef-
fettuare interventi necessari per la
ricostruzione delle aree colpite dai
recenti disastrosi dissesti del terri-
torio e dal terremoto e ad effettua-
re le azioni di risanamento am-
bientale e di politica dell’ambien-
te, in ottemperanza agli impegni
derivantidalprotocollodiKyoto».
Sempre in materia di ambiente, si
propugna la stesura di un bilancio
«eco-sostenibile», al fine di «valu-
tarel’impattoambientaledellepo-
litiche finanziarie»: dunque, si av-
vierà «la redazione sperimentale
del bilancio in termini di eco-con-
tabilitàdaallegarealbilanciodello
Stato,assicurandocheilministero
del Tesoro si strutturi adeguata-
menteperquestocompito».

La risoluzione fissa come obiet-

tivi primari una crescita del Pil di
circa9puntinel triennioeladisce-
sa del tasso di disoccupazione al di
sottodel10%,estabiliscecheoltre
al principale disegno di legge «col-
legato»allaFinanziaria(quelloche
contiene le misure sulle spese e le
entrate con effetti complessivi per
13.500miliardinel ‘99), ilgoverno
potràadottarealtriprovvedimenti
(anche deleghe legislative) al di
fuori della sessione di bilancio per
realizzare alcuni obiettivi, come il
cosiddetto«pattodi stabilità inter-
no» e il federalismo fiscale, politi-
chedi efficienza dei mercati, per la
famiglia e per i giovani. Secondo
Cherchi, «affinchè l’obiettivo de-
gli investimenti pubblici sia credi-
bile, il governo deve indicare non
l’intero elenco dei progetti pro-
grammatici, ma quelli di cui si
vuole ed è possibile la realizzazio-
ne, esplicitando i flussidi cassane-
cessari, le risorse corrispondenti e
le azioni necessarie». Sempre
Cherchi ha auspicato una vasta
gamma di azioni per favorire l’e-
mersione del lavoro sommerso,
invitando il governo a rinegoziare
in sede Ue la fiscalizzazione degli
oneri sociali nel Sud e ad imple-
mentare i provvedimenti alla base
delpattoperillavorodel1997.

E anche a Palazzo Madama, in
contemporanea con la Camera,
l’assemblea ha cominciato l’esa-
me del Dpef. Il votodel Senatosul-
la risoluzione, originariamente
previsto per oggi, potrebbe slittare
adomani,tenendocontocheilgo-
verno è tenuto a rispondere a una
serie di interrogazioni urgenti sul-
lafugadiLicioGelli.
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IComuni
chiedono
misure
drastiche:«Non
sipossono
costruire
ospedali sulle
bocchedel
vulcano»

Volontari in un momento di pausa


